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Segreterie Regionali Lombardia

LETTERA APERTA ALLE FAMIGLIE

Gent.ma Famiglia,

siamo alle prese con l’organizzazione dell’anno scolastico 2005/2006 che inizierà il prossimo settembre.

Le informazioni che gli uffici del Ministero ci forniscono non sono buone notizie.

La scuola dell’infanzia - meglio nota a tutti come scuola materna- è da anni uno dei migliori settori del nostro sistema scolastico. Purtroppo anche quest’anno non sarà in grado di soddisfare le richieste di iscrizione che sono giunte numerose sui tavoli delle scuole in tutte le province lombarde.

Le liste di attesa potrebbero rimanere ancora tali se non saranno messe al più presto a disposizione le risorse per poter aprire nuove sezioni.

E sappiamo quali condizionamenti e disagi nell’organizzazione familiare ciò comporta per coloro che non possono usufruire di un servizio che, se pur non obbligatorio, molto contribuisce allo sviluppo formativo dei bambini. Perché questo servizio possa mantenere il suo valore educativo e perché tutti coloro che lo richiedono possano usufruirne, è necessario che siano messe a disposizione risorse che, ad oggi, il Ministero non ha fornito alla nostra Regione.

La stessa situazione si sta confermando anche per la scuola primaria  (ex elementare): 

non ci sono disponibilità per continuare il tempo pieno come si è costruito negli anni, per garantire le compresenze,.., di conseguenza le attività, i laboratori nei quali i bambini erano impegnati con i propri insegnanti, non potranno più essere previsti per mancanza del numero dei docenti necessari.

Non può  bastare  sentirci dire che il tempo a 40 ore per i bambini viene garantito: occorre sapere con quali caratteristiche di qualità, con quale valore formativo… a meno che non si pensi alla scuola come sola e semplice custodia dei bambini stessi.

La scuola secondaria di primo grado (ex media) si trova a far fronte alla medesima questione e 

non meno problematica è la realtà delle nostre scuole superiori.

La carenza di personale previsto per le attività di vigilanza, custodia e pulizia (i bidelli)amplifica ulteriormente i problemi, generando in alcuni casi anche preoccupazioni legate alla sicurezza.

Cgil, Cisl e Uil scuola della Lombardia ancora una volta si stanno impegnando per far sì che l’Amministrazione scolastica tenga nella giusta considerazione la situazione reale nella quale si sviluppa il servizio scolastico lombardo e dia ad esso le risorse necessarie .

Ugualmente chiedono agli Amministratori locali ed ai politici che a vario titolo governano il sistema scolastico di attivarsi affinché  ai bisogni formativi espressi da famiglie e ragazzi siano date risposte concrete.

Nei prossimi giorni numerose iniziative di sensibilizzazione coinvolgeranno le scuole, le associazioni sia professionali sia dei genitori (oltre che gli organi di stampa) per contrastare l’abbassamento di qualità che si sta sistematicamente delineando nel nostro sistema formativo, nonostante le dichiarazioni tranquillizzanti a cui siamo quotidianamente sottoposti.

Le Segreterie regionali Flc Cgil – Cisl scuola – Uil scuola Lombardia
